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Intollerabile 

silenzio 
del governo 
sul Centro 

sperimentale 
Tre settimane or sono, al

cuni parlamentari comunisti 
hanno rivolto una Interroga
zione al ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, onorevole 
Antonlozzi, per conoscere le 
ragioni che hanno finora im
pedito la riforma statutaria 
del Centro sperimentale di ci
nematografia e per sapere se, 
in assenza degli organi diret
tivi di questa Istituzione cul
turale. e in mancanza di pre
cisi criteri orientativi, s'inten
da dare Inizio all'attività ac
cademica. 

Sono trascorsi ventldue 
giorni e 11 ministro continua 
a tacere. E' probabile che ei'A 
non fc«se al corrente dell'as
surda situazione creatasi al 
Centro; non escludiamo che 
i suoi funzionari l'abbiano te
nuto all'oscuro della faccen
da. e potremmo aggiungere al
tre ipotesi, tutte verosimili in 
questa Italia malgovernata. 
Ma ammesso e non concesso 
che il ministro abbia atte
nuanti a sua discolpa, di tem
po per assumere informazio
ni circoscritte l'onorevole An
tonlozzi ne ha avuto abba
stanza dal momento in cui è 
fitato interpellato. 

D'altra parte, in ciò che s'è 
richiesto non vi è nulla di tra
scendente: basta smuovere 
gli uffici competenti e qualche 
funzionario che sonnecchia. 
Allora perché perdura il silen
zio del ministro e quale signi
ficato dobbiamo attribuirgli? 
Si tratta soltanto di indolen-
7a. amministrativa e di quel 
malcostume, assai diffuso ul 
giorni nostri, che genera sfi
ducia verso le istituzioni e 
manifesta disprezzo nei ri
guardi del cittadini e de'le 
loro rappresentanze democra
tiche? Si rende o no conto lì 
ministro che non è stato invi
tato ad esprimere un'opinio
ne. bensì a chiarire la con
dotta del suo dicastero in me
rito a decisioni da prendere 
con urgenza? 

Al Centro sperimentale di 
cinematografia vige un redi
me commissariale; v'è un com
missario che, assistito da po
chi collaboratori e dal diret
tore del Centro stesso, ha as
solto i suoi obblighi, dappri
ma insediando un gruppo di 
studio per elaborare in ogni 
dettaglio uno schema di rifor
ma e presiedendone 1 lavori 
senza che indugi e lentezze 
fossero di ostacolo al compi
mento dell'opera; In seguito 
trasmettendo al ministero del
lo Spettacolo il progetto d! 
modifiche statutarie, che 6 
stato approvato dalla Com
missione centrale per la cine
matografia. e Infine Indicen
do n luglio un bando di con
corso ed effettuando In no
vembre gli esami di ammis
sione. 

Con coscienziosità e scrupo
losità, decine e decine di per-
eone si sono prodigate, nei 
giro di un anno e mezzo, per 
rimettere in funzione un or-
ganlsmo culturale come 5! 
Centro, inattivo e paralizzato 
da oltre un biennio, e per ren
dere operante una riforma sui 
cui contenuti si erano sostan
zialmente dichiarate d'accor
do, salvo marginali riserve, le 
forze politiche. A nicchiare 
invece è il Ministero, che ha 
permesso prima l'insabbia
mento della riforma e poi si 
è chiuso in un ostinato muti
smo, laddove i candidati am
messi al Centro, e non solo lo
ro, cominciano a chiedersi 
che cosa si intenda fare, visto 
che la scadenza per l'apertu
ra dei corsi è prossima. 

Al quesito posto, il ministro 
ha l'obbligo di rispondere, 
rompendo un riserbo che non 
ha alcuna giustificazione e 
comporta il perpetuarsi di u-
na stasi che 1 contribuenti 
stanno pagando. Se opposizio
ni apparentemente insormon
tabili sono sorte, lo si dica 
e si precisi da chi provenga
no e a quale proposito siano 
nate, ma si esca al più pre
sto dalla nebbia. Capisce o 
no il ministro dello Spetta
colo che egli non ha il dirit
to di lavarsene le mani e di 
fingere che tutto proceda nel
la normalità e nella più esem
plare delle procedure? 

m. ar. 

In scena «A morte Roma » 

Le prostitute in 
campo contro 

i Lanzichenecchi 
Il «dramma storico» di Mainardi e Moretti ambientato in 
una città stremata dal clero e dagli aristocratici del '500, 
rappresentato al Teatro in Trastevere con la regia di Zucchi 

Roma 1527: le puttane, ap
pestate dalla sifilide, salvano 
la città, condannata a morte 
dai Lanzichenecchi invasori e 
dal clero corrotto, che da an
ni se ne disputano il posses
so 

L'azione di A morte Roma, 
di Renato Mainardi e Mario 
Moretti, Premio Riccione 1976. 
presentato in « prima » na
zionale dalla Cooperativa del 
Teatro in Trastevere per lu 
regia di Augusto Zucchi, ha 
inizio qualche tempo prima, 
nel 1521, alla scomparsa di 
Papa Leone X. 

Clero, notabili e puttane 
sono quindi i personaggi di 
questo « dramma storico », 
scritto per lo più in dialetto 
o in «volgare»: le lotte e gli 
intrighi dei maggiorenti per 
riuscire, direttamente o indi
rettamente, a disporre di u-
na fetta del potere papale e 
delle sue ncchezze, se pur ri
dotte al lumicino dalla folle 
vita di bagordi della Corte 
pontificia, -si intrecciano e si 
accavallano alle lotte e agli 
intrighi delle due principali 
«ca.-,e» di Roma, per avere 
il monopolio della prostitu
zione nella città. I Medici e 
i Colonna si affrontano e si 
combattono con ogni mezzo, 
alleanze e tradimenti si sus
seguono quasi meccanicamen
te, le prostitute dell'Orto del 
Fico e quelle del Pozzo Bian
co cercano nei preti l'aiuto e 
il supporto al loro potere. 

Curia e lupanare si intrec
ciano: è la Roma corrotta 
dell'Aretino, la Roma di un 
popolo costretto a ruffianeg
giare o a soccombere, vitti
ma del gioco delle grandi fa
miglie. E il mal francese fa 
il resto. 

Ecco che i Lanzi incombo
no e già sono alle porte, il 
Papa si rifugia in Castel San
t'Angelo; l'esercito pontificio 
è assolutamente ridicolo da
vanti alla forza del nemico. 
i cardinali e le grandi fa
miglie tessono manovre per 
la successione al trono pa
pale. Solo le puttane, oramai 
appestate e certe di dover 
morire per l'inguaribile male. 
riescono a intuire di aver in 
mano l'ultima carta per sal
vare la città. Tanto quelle 
dell'Orto del Fico, quanto 
quelle del Pozzo Bianco", riu
nitesi in un sol fronte, sj im
bellettano il viso e si copro
no le piaghe, vanno Incontro 
ai soldati invasori portando 
il tremendo contagio. Cosi, 
con un sodalizio che sa di 
femminismo ante litteram. ni 
conclude il dramma. 

Tutto si svolge in un'unica 
scena, sotto una sorta di gran
de baldacchino, che ricorda 
vagamente quello in San Pie
tro, costruito da Santi Migne-
co (autore anche dei non 
particolarmente originali co
stumi) e che diventa di volta 
in volta curia o lupanare, mal 
strada o piazza, che mal il 
rumore del popolo si perce
pisce. Solo le trame più o-
scure sembrano aver spazio 
in questa tragica visione di 
Mainardi e Moretti: una cer
ta buffoneria dei personaggi 
e delle battute muove a un 
riso che si spegne amaro, 
contrappuntato dall'ossessivo 
ripetersi della « ballata del 
mal francioso ». 

Mainardi e Moretti fanno 
largo uso del dialetto, un dia
letto ricreato però, non quello 
moderno parlato oggi dagli 
strati popolari nelle cit tà o 
nelle campagne Italiane, non 
quello di Pasolini insomma, 
ma un dialetto a colto », a 
mezza strada dall'Italiano del 
Rinascimento. 

E' un salto all'ind'.etro nel
la ricerca linguistica e dram
maturgica. che spesso appare 
assai artificiosa, e appesan
tisce l'azione, già di per sé 
non particolarmente risolta 
dalla regia. E perché poi non 
dare ai personaggi !e dimen
sioni linguistiche degli inter
preti. che sono invece costret-

1 t: in dia'.ett: non sempre 

consoni alla loro espressivi
tà? 

11 disegno complessivo del
lo spettacolo non è poi tan
to lucido e preciso. Piero 
Baldini è bravo nella tripli
ce parte dei Pontefici, ma va 
un po' su di giri rispetto a-
gli altri, e Francesco Di Fe
derico è un Pompeo Colon
na «materiale» all'eccesso; 
con loro sono da citare Ma
riella Furgiuele. Renata Za-
mengo, Stefanella Giovannino 
Fiorella Buffa, Michela Mar
tini, Mllly Falslnl e Stefa
nia Nelli. Applausi cordialis
simi. 

le prime 

g. ba. 

Musica 

Il Quartetto 
Gabrieli 

e De Peyer 
Il quartetto Gabrieli, for

mazione inglese ben nota nei 
paesi di lingua anglo-sasso
ne (ma, da un po' di tem
po, anche fuori di essi), nel 
suo primo incontro con il pub
blico italiano ha suonato l'al
tra sera all'Olimpico per la 
Filarmonica. 

Kenneth Slllito e Brendau 
Joseph O'Reilly (violini), Jan 
Douglas - Jewel (viola), - e 
Keith Harvey (violoncello) so
no provetti musicisti, dotati 
di un solido professionismo 
tipicamente britannico e di 
una forza di spinta emotiva 
che ha loro permesso di for
nire puntuali interpretazioni 
del Quartetto in sol magg. 
Op. 161 di Schubert e — con 
ancora migliori risultati — 
il Quintetto in si min. Op. 
115 di Brahms, per il quale 
ultimo è intervenuto egregia
mente ad Integrare l'organico 
Gervais De Peyer, clarinetti
sta di chiarissima fama. 

In « prima » italiana sono 
poi stati eseguiti Three Stu-
dtes par quartetto d'archi del
l'inglese Gordon Crosse 
(1937): pezzi di buona fat

tura, dei quali il primo ve
de la viola quasi precipita
re, dopo qualche acrobazia, 
sugli ai tn tre strumenti: il se
condo ha per protagonista il 
violino che si stacca da un 
sottofondo statico per librarsi 
in una lunga melodia; il ter
zo. sulla base di un quasi 
indistinto sussurro In sordi
na, vive delle impennate — 
si potrebbe dire a turno — 
ora di uno dei" violini, ora 
del'a viola, ora de] violon
cello. 

Le accoglienze riservate dal 
pubblico ai cinque concerti 
sono state festosissime; men
tre la novità di Crosse ha 
suscitato moderata soddisfa
zione. 

vice 
Cinema 
Minnie 

e Moskowitz 
Minnie Moore è una donna 

sola a tutti gli effetti. Giova
ne reietto senza pace e senza 
meta, l'ebreo Seymour Mo
skowitz è uno dei suoi tan
ti. maledetti interlocutori ma
schili. Anzi, potrebbe essere 
il peggiore. Comunque, Mo
skowitz non è certo miglio
re di quel «padre di fami 
glia » che soggioga Minnie col 

interrogano mai, se si esclu
de la scelta del detersivo; 60-
no divorziate da un pezzo o 
altrimenti «l iberate»; sono 
entrate in crisi senza sboc
chi e sfasciano gli elettrodo
mestici. Come si vede, Minnie 
non trova collocazione, re
stando indipendente per mo
do di dire. Eppoi se, quando 
sfugge dalle grinfie di ben 
due persecutori, non riesce 
a trovare la strade di casa 
in piena città, allora si ca
pisce che e davvero perduti): 
alla mercè di uno sradicato 
qualsiasi come Moskowitz, ap
punto, che bene o male bat
te le strade giorno e notte, 
annusa il puzzo dei suoi sl
mili e ostenta il suo. Ma lui, 
chi lo violenterebbe? 

Regista e attore che a buon 
diritto reclama un capitolo 
per sé nella storia del cine
ma americano, il purtroppo 
misconosciuto John Cassave-
tes l Ombre, Faces) ha realiz
zato Minute e Moskowitz — 
mille grazie al distributore 
che, una volta tanto, ha con
servato la copia originale ap
ponendovi i sottotitoli italia
ni — con due moventi, uno 
evidente e l'altro malcelato. 
Abbiamo visto quanto è ma
nifesta, da una parte, l'orga
nica denuncia della condizio
ne della donna, cui Cassavetes 
ha dedicato anche A itoman 
under tnfluence e Husbaìids; 

bastone e la carota, oppuie I dall'altra, questo grande clnea-

REGIONE DELL'UMBRIA 

AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI 
PER L'ACCESSO AD IMPIEGHI REGIONALI 

Si informa che. nel * Bollettino Ufficiale » della Regione 
n. 51 del 29-11-1976. sono stati pubblicati i bandi di con
corso per la copertura dei seguenti posti appartenenti 
alla IV qualifica funzionale del ruoto regionale: 

a) 3 posti di istruttore tecnico geometra. Titolo di stu
dio richiesto: geometra; 

b) 2 posti di istruttore tecnico con attitudini partici 
lari al disegno tecnico e alle rappresentazioni topogra
fiche. Titolo di studio richiesto: diploma di scuola media 
superiore, rilasciato da istituti di istruzione secondaria 
a prevalente indirizzo tecnico-grafico (maturiti artistica; 
maturfa tecnica; istituti tecnici per geometri ed indu
striali ad indirizzo grafico o tecnico-grafico; diploma rila
sciato da istituti d'arte e titoli equipollenti). 

Nello stesso e Bollettino Ufficiale » è pubblicato il de
creto del Presidente della Giunta regionale che riapre i 
termini per la presentazione delle domande di ammissione 
al concorso a cinque posti di autista (III qualifica funzio
nale) ed ammette ai concorso stesso i possessori della 
patente di categoria B. 

Il termine di prcsentaz.onc delle domande è fissato in 
giorni trenta dalla data di pubblicazione dei bandi. 

Per maggiori informazioni gli interessati potranno ri
volgersi all'Ufficio Organizzazione e metodi della Regione • 
Piazza Danti. 28 • Perugia. 

La XVII rassegna a Firenze 

L'Italia apre il 
Festival dei Popoli 

La retrospettiva americana ha preso invece 
il via con «The fighting Lady» del 1944 

Nostro servizio 
FIRENZE 2 

La prima giornata della 
XVII rassegna del Festival 
dei Popoli ha visto come pro
tagonista l'Italia, tradizional
mente povera nel campo della 
scuola documentaristica. Le 
esperienze più vivaci si ridu
cono, forzatamente, al lavoro 
produttivo e di ricerca che 
gravita intorno alle reti tele
visive, e quindi già parzial
mente condizionato da un ti
po di linguaggio e dalle neces
sità « moderate » dell'informa
zione via canale. 

In questo quadro si colloca 
l'inchiesta di Nino Crescenti 
ed Ezio Zefferi per i servizi 
speciali del Telegiornale Co
me cambia la scuola sulle va
rie forme di rinnovamento in 
Europa, dalla Gran Bretagna 
alla Germania federale, men
tre invece presenta aspetti 
considerevoli di svecchiamen
to l'intervento del nucleo 
ideativo produttivo di crona
ca, una delle unità di base 
della seconda rete TV in col
laborazione con Radio tre, su 
la Diossina, il male minore, 
at tenta ricostruzione del 
dramma recente di Seveso, 
presentata questa sera sul vi
deo e pertanto recensita qui a 
fianco nella rubrica Contro
canale. 

Sulla linea dell'inchiesta 
sulle «malat t ie» mentali di 
Agosti e Bellocchio, Matti da 
slegare, si colloca invece l'al
tra produzione televisiva rea
lizzata da Sergio Rossi in col
laborazione con un'equipe di 
psichiatri dell'Ospedale di 
Santa Maria della Pietà di 
Roma. Anche qui l'obiettivo 
è ricostruire la vicenda uma
na e sociale dei ricoverati, in 
questo caso di una giovane 
donna. Filomena, definita da 
una serie di aggettivi clinici, 
ma In realtà condizionata da 
una vita agra, da un'emargi
nazione economica e psicolo
gica che determina gli stati a 
volta a volta depressivi o eu
forici delle sue turbe. Gras
soccia, ridente, contradditto
ria, Filomena rievoca, dietro 
uno stimolo d'indagine tal
volta impietoso, la sua vita. 
lo scampo dalla famiglia nel 
matrimonio, l'emigrazione in 
Inghilterra, i figli, la solitudi
ne, la separazione dal marno, 
la fuga in Italia, i ricoveri. 
In un universo ostile, in cui 
anche la madre, contadina, 
rifiuta Io «diversità» della fi
glia, il ricovero pò.ch.atr.co e 
ora nfug.o e liberazione ora 
opprimente riaffermazione di 
una sol.tudine imposta. La 
ricchezza del personaggio Fi
lomena fa dell'inchiesta, con 
la sua evidenza non didasca
lica ma interrogativa, un per
corso efficace nella condizio
ne umana e sulle funzioni 
stesse della psichiatria. 

La retrospettiva americana 
j ha preso il via invece con una 

produzione del periodo belli
co, The fighting Lady («La 

l grande combattente » 1944) 
di Louis De Rochemont, il 
creatore della serie Two reels-
The march of Urne. La Lady 
In questione è una portaerei 
deila marina americana, co
struita nello sforzo industria
le dopo il disastro di Pearl 
Harbour, e protagonisti, oltre 
un commento retorico e pro
pagandistico, sono il microco
smo di bordo e la disciplina 
che trovano il perfetto esito 
patriottico nelle imprese mi
litari, nelle prestigiose batta
glie navali che assicurarono 
agli Stat i Uniti la vittoria nel 
Pacifico, qui riprese con una 
tecnica eccellente, con quella 
abilità spericolata che sotto
sta a tutta la serie dal vivo 
di Why we fighi e degli stes
si film di guerra americani, 
da Air Force di Hawks a Torà 
Torà Torà! 

Giovanni M. Rossi 

» . 

In diretta TV 
l'« Otello » 
dalla Scala 

L"opera Otello di Giusep
pe Verdi, che inaugurerà la 
stagione del Teatro alla Sca
la di Milano, martedì 7 di
cembre, sarà trasmessa m 
diretta in televisione, a co
lori. sulla Rete uno. 

E* la prima volta che la 
serata inaugurale di una sta-
g.one Urica di importanza 
mondiale viene trasmessa m 
diretta dalla TV e che. quin
di. può essere seguita da mi
lioni di persone. 

La televisione trasmetterà 
l'intera serata dalle 20.45 al
l'una i oitre all'opera, saran
no infatti mandati in onda 
sempre in diretta, i diversi 
aspetti dell'inaugurazione 
scaligera, con la cronaca di 
ciò che avviene nel < ridot
to», nel loggione, nei came
rini degli artisti, eccetera. 

dello pseudo-intellettuale Z^ì-
l mo. un nababbo nevrotico 
I e cafone che cerca la Musa 

per i suoi monologhi di uomo 
gonfio di paura e di rabbui 
nei confronti dell'altro ses.so. 
Continuamente sballottata, atr-

i guantata per il bavero, schiaf-
I feggiata, presa a cazzotti, Min

ine Moore sceglierà fra i suoi 
I numerosi aggressori proprio 
I Moskowitz, perché costui — 

che tende ad emulare il suo 
idolo Humphrey Bogart con 
molta poca grazia — vive in 
una continua ebbrezza, nel
l'amore come nell'odio, inten
samente e astrat tamente allo 
stesso tempo. Con Moskowitz. 
non c'è bisogno di pensare 
o di cercare realtà e proble
mi; accanto a lui si consu
ma in modo brutalmente ar
caico ciò che la gente chia
ma amore. Di qui la spirito
sa sigla che dà titolo al film, 
con l'impronta degli affaruc-
ci alla buona. 

Insomma, è la resa incon
dizionata di Minnie. che in 
un clima d'operetta straccio-
na va a rifugiarsi in quella 
mediocre società a responsa
bilità limitata che è la fami
gliai le mani sul tavolo, sie- ' 
dono stupidamente attorno a | 
lei il passato (madre e suo- l 
cera), il presente (Moskowitzi. ! 
e il futuro (frugoletti d'ogni 
taglia). i 

Come è possibile che sia ! 
andata cosi?! Minnie Moore 
è finita al tappeto a dispetto 
delle sue stesse inquietudini, 
per colpa di un'età difficile 
(azzardiamo quaranta?) , di 
un'epoca terribile, la nostra, 
di una città grande e multi
forme. Los Angeles. Chi sono, 
oggi, le quarantenni america
ne? Sono sposate e non si 

sta informa il pubblico che 
il padre del « neorealismo fe
nomenologico », oggi trionfan
te a Hollywood, è proprio 
lui. A tale scopo, Cassavetes 
sembra qui chiedere il massi
mo al suo linguaggio (perso
ne e cose paiono calamitati 
dalla macchina da presa, co
me avevamo visto solo in Taxi 
driver di Scorsese) e ai suoi 
collaboratori: gli interpreti so
no quelli di sempre, vale a 
dire lo stesso autore, la splen
dida Gena Rowlands che è 
sua moglie, il fraterno ami
co Seymour Cassel, mamma 
Cassavetes, Lady Rowlands so
rella di Gena, tutti sempre 
più affiatati. Nell'inscenare 
Minute e Moskowitz. con le 
infinite implicazioni del ca
so, la famiglia Cassavetes di
verte e si diverte, fino a per
dere la testa, coinvolgendo ir
resistibilmente il meno com
plice degli spettatori. Infatti , 
all'epilogo l'amara metafora 
ingoia tropi tic comporta
mentali, e dimastra che dal-
l'iperrealistico al fiabesco il 
passo è, purtroppo, breve, se 
si forza la mano ai perso
naggi. 

Basta che non si 
sappia in giro ! 
Già membri della coopera

tiva « 15 maggio » che ha fir
mato Signore e signori, buo
nanotte!, i registi Luigi Co-
mencini, Nanni Loy e Luigi 
Magni, gli sceneggiatori Age 
e Scarpelli e l'attore Nino 
Manfredi si ritrovano insie
me per quest'altro film umo
ristico a episodi, ben più 
modesto sulla carta e alla re

sa dei conti. v 

Purtroppo. • stavolta - non 
c'era un movente al quale 
le tre storielle (Comencini è 
alle prese con l'«equivoco». 
che vede uno scapolo triste, 
solo e balbuziente scambiare 
l'unico, magro amore della 
sua vita per la solita put
tana: Nanni Loy Invece co
stringe una trasognata datti
lografa ad Identificarsi nel
l'estasi dello squallido co
pione cinematografico che 
sta battendo a macchina; 
Luigi Magni sceglie un te
ma spinoso e arduo come 
!a condizione carceraria, ma 
si perde dietro la «sodomiz-
zazione esemplare » di un po
vero e disgraziato secondi
no) potessero aggrapparsi, 
quindi ciò che inevitabilmen
te affiora, talvolta al di là 
delle intenzioni, sono gli sti
lemi della caduca commedia 
all'italiana e i suoi troppo 
esDliciti paradossi. 

Il titolo dovrebbe farse far 
pensare ad una satira del 
perbenismo e. difatti. Comen
cini e Magni sembrano massi 
soprattutto da questo propo
sito: il guaio è che il pri
mo riproduce nella burla gli 
stessi tabù moralistici della 
società che dileggia, mentre 
a sua volta Nanni Loy offre 
un ritratto femminile né ve
rosimile né plausibile. Non 
vorremmo che sembrasse la 
nostra una mania alla mo
da. ma questi cineasti italia
ni hanno una visione della 
donna a dir poco patologica, 
quando non la presentano 
come un antesignano elettro
domestico. Sarà per colpa di 
Monica Vitti, ma certo è 
questo il dato più sconcer
tante di Basta che non si 
sappia in giro! 

d. g. 
La scarpetta 

e la rosa 
E' la storia di Cenerentola, 

narrata In forma di musical 
dal regista inglese Bryan 
Forbes, segnalatosi in altri 
tempi per opere di ben di
verso rilievo (Qualcuno da 
odiare, ad esempio). Hanno 
collaborato Robert B. e Ri
chard M. Sherman, due 
esperti del ramo. Sarà che 
è recente l'impressione su
scitata dalia fiaba musicale 
del nastro Roberto De Simo
ne. ma una versione tanto 
zuccherosa della stessa vi
cenda, come quella proposta
ci nella Scarpetta e la rosa, 
risulta proprio indigeribile. 
nonostante l'impiego di co
stosi mezzi tecnici e una cer
ta compostezza spettacolare. 
Qualche modesto spunto iro
nico, riguardante i miti e i 
riti monarchici (forse di 
maggior at tuali tà oltre Ma
nica che qui da noi), non 
basta a equilibrare la lezio
saggine dominante. 

Il cast è a suo modo note
vole: comprende l'illustre 
Edith Evans (poi defunta), 
Richard Chamberlain, Mar
garet Lockwood. Kenneth 
More. Michael Hordern. Ce
nerentola è Gemma Craven 

Rai v£ 

oggi vedremo 
Sciacalli 
mafiosi 

Tanto per cambiare, una 
nuova replica attende questa 
sera, alle 20,43. i telespetta
tori che vorranno sintonizzar
si sulla Rete uno, sulla qua
le Arsenio Lupin ci riproporrà 
una delle sue rocambolesche 
avventure. Nessun dispiacere, 
dunque, nello schiacciare, al
la stessa ora il tasto della 
Rete due, cosa che consiglia
mo di fare senz'altro, per as
sistere al terzo episodio dello 
feceneggiato sulle origini del
la mafia, il cui titolo è Gli 
sciacalli. Fra i protagonisti 
di questo episodio diretto da 
Enzo Muzii ricordiamo Tony 
Musante. Fernando Rey (uno 
degli attori preferiti da Bu-
nuel). Fausto Tozzi. Remo Gi
rone, Leopoldo Trieste, Guido 
Alberti. 

Alle 21.40. le alternative pos
sono essere: sulla prima rete, 
\m servizio d'attualità della 
rubrica Reporter, t,ull« secon
da la terza puntata del pro
gramma Ritratti di città, nuo
vamente dedicata, questa se
ra. a Verona. Mentre un con
certo con musiche di Vivaldi 
e Bach eseguite dai più gran
di solisti italiani concluderà 
i programmi della Rete due. 
quelli della prima prosegui
ranno alle 22.13, con un nuo
vo numero della rassegna del
lo spettacolo Scena contro 
scena presentata da Enza 
Sampò, e. alle 22,50, con una 
telecronaca di uno dei tanti 
premi letterari di cui abbon 
diamo. L'immancabile (in que
ste occasioni) Luciano Luisi 
ci accompagnerà per il re
sto della serata, fino al « fa
tidico» momento in cui sarà 
reso noto il nome del vincito
re del Premio Napoli di nar
rativa 1976. 

controcanale 

para il freddo, para il caldo 

LA DIOSSINA. IL MALE 
MINORE — « Dovendo sce
gliere tra casa e salute, mol
ti scelgono la casa. Questa è 
la contraddizione di Seve
so»; e ancora: «Si può eva
cuare un'intera popolazione? 
Rispetto al danno economico, 
la diossina e ti male mino
re». Sono, Queste, alcune di
dascalie, abbastanza «didat
tiche», inserite, a mo' di si
parietto brechtiano, nel ser
vizio La diossina, il male mi
nore realizzato dal gruppo 
di «Cronaca» e presentato 
ieri sera sulla Rete due. 

E' forse la prima volta, pur 
dopo tanti servizi televisivi, 
alcuni dei quali di grande 
onestà, quali quelli di Piera 
Rolandi per il TG2, che la 
televisione « entra » davve
ro. e va fino in fondo, nella 
realtà drammatica creata a 
Seveso dall'a incidente» ve
rificatosi all'Icmesa il 10 lu
glio scorso. Il gruppo di «Cro
naca » ha operato sulla so
la possibile direttrice di la
voro. tale da garantire una 
lucida illustrazione tanto del
le conseguenze sopravvenute 
quanto delle responsabilità 
che hanno contribuito ad ag
gravare quelle conseguenze: 
la direttrice dell'analisi, pun
tuale e metodica, fondata 
sulla cronaca dei fatti e sul
le testimonianze dei prota
gonisti della situazione in 
cui venne a trovarsi la po
polazione dt Seveso e dei 
comuni circostanti dal mo
mento in cui ti consiglio di 
fabbrica dell'Icmcsa lanciò 
VaVarme, il 18 luglio. 

Caos, disinformazione, 
menzogne, ordini dissennati 
e contrordini ancora più paz
zeschi. proclami allarmisti
ci e comunicati ufficiali dal 
tono minimizzante, tentati
vi di coprire le gravi respon
sabilità della multinazionale 
Roche, responsabile del di
sastro, folle scaricabarile fra 
l'una e l'altra autorità sani
taria e politica, ciascuna al
la ricerca di un capro espia
torio (si giunse ad accusare 
il consiglio di fabbrica di 
strumentalizzare l'incidente, 
considerato di lieve portata, 
a fini apolitici»): tutto que
sto, e tant'altro ancora, è 
venuto fuori, dichiarazione 
dopo dichiarazione, testimo
nianza dopo testimonianza, 
dalle immagini e dalle paro
le della gente intervistata, 
gli evacuati dalla zona A 
riuniti in assemblea, gli abi
tanti di via Icmesa («stra
da senza uscita », diceva un 
cartello stradale, con invo
lontario aviarissimo sarca
smo), gli operai della fab
brica, l'ufficiale sanitario, V 

assessore democristiano Ri
volta (singolarmente abbi
gliato con impermeabile e 
cappello, come se fosse se 
àuto sulla sua poltrona di 
assessore regionale alla Sa
nità solo dt passaggio: e la 
sua figura, fra un sipariet
to e l'altro, richiamava al
la mente, per assoctazione 
brechtiana, quella del resi 
stibtle Arturo Ut...). 

E ancora, i titoli del gioì-
nalt di quei giorni, l'uno in 
stridente contraddizione con 
l'altro, il ruolo più che a!-
fro negativo, dispersivo, dei 
cosiddetti «esperti» chiama
ti dalla Regione Lombardia 
a decidere sul destino di cen
tinaia di persone, facendo 
finta di non sapere che co
sa fosse la diossina, o am
mettendolo a denti stretti. 
E, ancora, la totale mancan
za di informazione scientifi
ca, monopolisticamente ge
stita dalla Regione, le trrr-
sponiabilt iniziative di quei 
\gruppi cattolico-integralisti-
ci calati come avvoltoi su 
Seveso a proclamare che la 
diossina si vince con l'ami
cizia, più amore e meno ri
flessione, e a tentare di sof
focare, ma vanamente, la 
presa di coscienza politica 
nella gente. 

Il servizio di Cronaca era 
questo, e altro ancora: so
prattutto, l'insorgere di pro
fonde contraddizioni negli 
abitanti della zona evacuata. 
contraddizioni imposte e non 
risolte dalla polìtica condot
ta dalle autorità, le difficili 
scelte fra la salute a la ca
sa, fra la salute e il lavoro 
« I lavoratori — diceva un 
lavoratore — accettano il ri 
scino in mancanza di qua
lunque altra alternativa »; e. 
mentre sul video appariva il 
volto di un bambino «vietila-
mimzzato» dalla diossina 
suo padre amaramente com
mentava: «Si e tanto parla
to di soldi, di case, di la
voro, ma non si parla e non 
si e fatto niente per la sa
lute dei bambini». 

Il quadro che è tenuto fuo
ri da! servizio era dramma
tico e agglnacciantc, senza 
tuttavia inai cadere nel pa
tetico o nel compassionevo
le: parlavano t fatti e gli 
uomini al centro di quei fat
ti. dall'una e dall'altra parte 
della barricata. Il giudizio 
finale spettava allo spetta
tore e il discorso non pote
va. come è stato, che Tatare 
aperto. 

Cosi come tutta aperta e. 
ancora oggi, la tragedia di 
Seveso. 

f. I. 

programmi 

Anticongelante e protettivo per radiatori, dotato di elevate proprietà 
anticorrosive, antischiuma, antiossidanti ed antincrostanti per una pro
tezione globale del motore. 

Presso tutti ì punti dì assistenza Fiat e rivenditori autorizzati. È un prodotto O L I Oi 
'FIAT 

TV primo 
1 2 , 3 0 SAPERE 

< Il paesagg'o rurale ita-
l.ar.o > 

1 3 . 0 0 INCONTRI D'ESTATE 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
1 4 . 1 5 CORSO DI TEDESCO 
1 7 . 0 0 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 .30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

• Occhi, man: e f3nt»-
» » » - e Tecnca 2 0 0 0 : 
r.sfaldamento s o r t i . 

18 .15 SAPERE 
« V s lare l muse' » 

1 8 . 4 5 TG1 CRONACHE 
1 9 . 2 0 TRE N I P O T I E U N 

M A G G I O R D O M O 
1 9 . 4 5 ALMANACCO DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 ARSENIO L U P I N 

( R t p l c a ) 
2 1 . 4 0 TG1 REPORTER 
2 2 , 1 5 SCENA CONTRO SCENA 
2 2 , 5 0 P R E M I O N A P O L I D I 

N A R R A T I V A 
2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 OGGI AL PARLAMEN

TO 

TV secondo 
1 2 . 3 0 VEDO, SENTO. PARLO 
1 3 , 0 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 LA RETORICA NELLA 

CULTURA D'OGGI 
1 7 , 0 0 T V 2 R A G A Z Z I 
1 8 . 0 0 SAPERE 

« Introduzione a' l in-
gusjg o fotograi.co * 

18 .30 TELEGIORNALE 
18 .45 IL R I T O R N O D I JOHN-

NY BARPIA 
19 .45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 5 ALLE O R I G I N I DELLA 

M A F I A 
Terrò ep'sod o 

2 1 . 4 0 R I T R A T T I DI C I T T A ' 
« Verona » ( 3 . puntata) 

2 2 . 4 0 O M A G G I O A V E N E Z I A 
« Conce-t. al Teatro Ls 
Fe i ce » 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O^E: 7 . 
8 . 10 . 12. 13 . 14. 15. 16. 17, 
19 . 2 1 . 23 : 6- Stanotte ita-na
ne; 7 .20 : Lavoro fissi»; 8 .40 . 
It.-i al Pa.-IaiTientc; 9 . Vo, ed 
io. 11 ,30 . L'altro suono; 12 .10: 
Come amavamo; 12 ,45 ; Qual
che pa-ola al giorno; 13,30-
Identik.t; 14 ,30 L'cdjcazione 
sent.mentale; 15 .05: P.-.sma; 
15 ,35 : Primo N,p: 18 ,30 : At
mosfere 2 0 0 0 ; 19 .15 : Asteri
sco musca'e; 19 .25 : Appunta
mento co i rad ouno; 19 .30: 
F,.-.e settimana; 2 1 . 0 5 . Concer
to (la voce del'a poesia); 
2 3 . 1 5 : Ojg i al Parlamento; 
2 3 . 2 0 . Buonanotte dalla dama 
d c jsr ' . 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O • ORE: 
6 .30 . 7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 10 . 
11 .30 . 12 ,30 . 1 3 . 3 0 . 15 ,30 . 
1 6 . 3 0 . 17 .30 . 1 8 . 3 0 . 1 9 ,3 0 , 
2 2 . 3 0 ; 6: Un altro g'orno; 
8 .45 : Film Jockey; 9 .35 : Ro
mantico trio; 10: Speciale GR2; 

10.12 S.- 3 F - 3 1 3 1 ; 11 .32 : 
Le ..ite.-/ s:a imposi b I.; 12 .10 : 
T r a m ss si r ^ om!i ; 12 .45 . 
I l ra:con!o del venerdì; 13: 
Hit Parade. 15 Sorella Rad.o; 
15 .45 . Q-t r i d odj»; 17 .30 : 
Spec a'e GR2. 17.55. B n mu
sic; 19 50: Sj?crsoTC, 2 1 . 2 0 . 
R?d o 2 . 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O • ORE: 
6 .45 . 7.45. 13 45 . 18.45. 
2 0 . 4 5 , 2 3 . 6: Quotidiana; 8 .45: 
Succede in I la! a; 9 . P.ccoto 
concerto: 9 .30 . Noi , vo : . loro; 
11.10- Oper st.ca; 11 .40: M i 
no*) Lescaut; 12: Da vedere. 
seni re, ss^e-e; 12 .30: Rs-ita 
mus cai.; 12 .45: Una risposta 
alle vostre domande; 13 La 
parole della mus ca. 14 ,15: Spe
cole Tre: 14 ,30 : D sco club; 
15 .30 . Un certo d'seorso; 17: 
Spano Tre; 17 .45 : Mjsicha di 
danza • di scena; 18 .15: Jazz 
s'ornale; 19 .15 . Concerto della 
sera; 2 0 : Pranzo al e otte; 2 1 : 
Altra Roma; 2 2 : Mus'cisti d'og
gi-, 2 2 . 4 0 ; Coma gli altri la 
pensano. 
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